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LR FLEZIONI, L CLERICALI 


E UA GAZZETTA D'ITALIA 





. Tant'è: la amabilissima Gazzelia d'L 
talia, .così spasimante com'è pei clericali, 
a segno che vorreblo mangiarseli tutti io 
nn hoceone, In amnbilissima fraszetta vor- 
rebbn vadera nel baraccons Corotio anche 
i cattolici, — e . 

“ Noi simo tutt'altro che lati — così 
essa — che È. cattolici nen intervengano 
alle nrna politicha.., | 

* Ci dispiate ife” si astenga: appunto 
cotesta parte cattolica, perchò ci dimostra 
che ancora durati: idivorzio tra:la coscienza 
del cattolico ed ‘IP dovere del eittadino. 

‘Di dispince ancor più perchò viene a 
monceare nna delle più efficaci forze nl 
nucleo di tutte quelle che  vorcemmo ve. 
dero impegnate al trionfo delie ides libe- 
rali e moderairici., 

E' egli senza una magione — dommnda 
L'Osservatore di Milano alla Guzzetta — 
cho ancora dura il divorzio tra In coscienza | 
ilel cattolico ed il dorera (cioò l'esercieto | 
di un diritto, por essere asatti) dol citta. | 
dino ». Fersa i cattolici si astengono dalle | 
urne politiche per un capriccio, per una: 
ostinazione insangnta ? I 

Non già. Implicitamento la stessa (raa- | 
zelta d'Italia addita 11 perchè di quella- | 


na, 


—.- 


cattolico: ecco il'gran punto. Il cattolico | 


‘ha una coscienza, così che per esempio 
‘no ha la Gaazelio, E colla coscienza Îl 


cattolico sincero, di nome è di faito, non 
transige, 6 d altrondò cesserebbe d'essora 


cattolico reale dal'memento che transicesse, 
Tullio Dandolo uvara per divisa il: no- 


bile motto: Anzitutto sono caltolino, è 
poi tinliano. L cattolici amano la patria. 


I pari è-più di chicchessia ; infinitamento. 
‘di più, pol, di quoi cialtroni cha li acca- 
“sano d'essere némici del paese, manire ne 
“son-essì i vert traditori, il Indibrio, l'al- 


cere pessimo. Chi, all'infuori dei cluricali, 
può. vantarsi mondo da quella fingosi fin- 


‘man& d'immorelà, di mercimonio, di ru- 
borie, di venatità, a eni hanno bevuto intte 


le sradazioni del liberalismo * L'asiensiona 
ar] 


. di essi: dalle urno fu questi inni ha proci 


samenta avuto, se non altro, questo impor- 
tantissima effutto di sventaro anche il med 
nomo appiglio per concensarli del parricidio 
consumato sulla ‘povera itulia da colore 


“che ne arsvano promosso la risurrezione, ',% 


Fno] dunqué li Gazzefta che i catto.. 


“lie vadano alle ‘nruo politiche? Aiuti e 


proemri per ognî modo la rimozione degli 
ostachli che sl frappongono alla loro co- 
BolanzA, . 

Ma... davserò cha voi eravamo in estasi 
arlando di coscienza alla Guezelte d'a. 
ia. E' come partiva di generosità agli 


 Gbrei. L'intanto per cui sssa popugna 


l iptervevto dei cattolici allo elezioni par- 
inmentari ci è duto dal periodo immedia- 
tamente susseguente; ess vorrehbe veder 
impegnate le forze cattoliche AL TRIONFO 
DELLE IDEE LIBERALI E CONSERVATRICL 
Pas plus dréle que gal Vedeta dove 
il diavolo tiene la colp! E' una semplice 
questione di Cicero pro domo sua, Lu 
Gazzetta chiama i cattolici perchè le ca- 


‘vino dalle Dragio le castaena colle propria 


dita, non volando scottarsi essa! Ma cara, 
ma. corona (auche in una parola sola), 


quella signorina! Per far “piacere a’ suoi , 
vechiettini d'oro, por accomodarle lo sga- 


bellino di velluto, per prepararlo in pap- 
pina frolla e il Sorbone, i cattolici batto- 
ranno la coscienza alle ortiche! 

O Gazzetta dolciata, una dello duo: O 
tu credi che i cattolici. siano Un nimmesso 
di eretim, di merli nati fatti per cadere 
neile tua reti 
così grossolane, e allora onal profitto ti 
darelbe un abercito di gralli? A niente 


altro cho n farti degna compagnia, ideal : 


che per vorità è piuttosto meschino, © li 


[| 2gr = "x F_R 2 
“riti. nella coscienza e nella convioziohi, ci 


puro così rare di maglia eo 


| per var i . on similitudini 
credi forniti della loro parto di compren- 


GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENMFICO- COMMERCIALE 
TTT Te asccclasioni ole inserzioni si ricevano esci 


associazioni o.le imsersioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giorral 
i Liar A E IO A E ET 


donio, e allora come mai può venirti in 
sapo In malinconia di chiamarli a raggere 
il piviale n to eni tuoi, emi hnnno dovere 
di detestaro e combattere, secondo che 
ammetti tu madasima, implicitamente È 


Oh! stia pure lrasta è tranquilla la 
Gunezefta ; nè ella è volpe abbastanza, nè 
i cattolici son abbustavza sori è malensi, 
perchè si abbia a vederiio. Udi quieste, lissi 
conterbuire ai frionfo delle idee liberali 
e moderatrici? Ma, vivaddio, sarebbero 
suicidi o parricili a un tempo! Non è il 
liberalismo la più. aperta negazione del 
sottoliéismo ? Non è déesso che ha sciolto 
la Congregazioni Religiose, manomesso e 
divorato i beni ecclesiastici, nutate lu 
chiese in caserme, prigioni 4 teatri, insul- 
tato ‘è augariato il clero, posto | fadoli 
fhori della legge e del diritto comune 
spioneggiuto i predientori, ostacolato i 
ministero opiscopalo, Aperto ln breccia di 
Porta Pin, abbeverato di dolori a-di-scherni 


i Ponteftes Sauto, ridvttolo 4 confine nel 


Vatienno f . 


Si che è desso, desso solo, l’autore di” 


nesti e mille nitri fatti in odio » danno. 


i cattolici. E di quelli che abbiam som: 


marlamonte accennati furone precisamento.. 
autori swaici e solt I MODERATI, i Cavour, : 


i Sella, i Langa, i Visconti-Vanasta, i Sia-.}. 


cardi, i Cortesi, ed altri ed altri che nel 

dirsi moderati nsarono il più sfacciato e 

sardonico oufemismo, 00° . 
Surriu, cattolici, accotriamo Al trionfa, 


ha oppressi ne) diritti più sacri, ci ha fe- 


bn imprigionati i Vescovi e il Papa, ci lia. 
fatto il.regulo della coscrizione obbligato: 
ria, prima nelle scuole 8 poi nell'eserrito, 
ci bi proibito la processioni, & ha sop- 
presso i monasteri. La loro baracca, riszuta 


Sulle rovino delle chiese a del conventi, 


bra st sfuscia, perchè il trionfo degli ini- 
qui è breve, e perchè nisi Dominus ae 
dificaverit domion in vanum luborave- 
punt qui aedificant cam, Td. assi ora 
fauno appello a noi, a noi traditi, vilipesi, 
o conculeati, perchè rinlziame quell'edilieio 
tarlato: 6 stasciantesi sotto il 
maledizione di Dio! 

Si può ossere più brutali, più cinici ? 

Sì, anche più brotulè e più cinien s3 
ossero la Gazzelta d'italia, Poichè essa, 
‘ijnesti. naesina di vergogne o di empistà 
questo pitonessa searmigliata, Ingiuria da 
suo tripode il Comitato dell'Opern dei 


pSoosressi Cattolici, chiamandolo sedicente 


«Inontisce  vibaldamente dicendo che «il 


Sonuo Puotefiee ha autorizzato i Vescovi 
lombardi a mandare i cattolici alle urne, » 
ed. asce 1n questi lazzi inverecondi, degni 
solamonte d'una meretrice dagli occhi. putti: 

« Con tutto il rispetto che possiamo a- 
vero per ì sigaori Fenturotto Vetfuwinr, 
(asoni o Casini dalla città Felsinva, not 
dobbistno nascondere che ei desta’ dell’ ila- 
rità l'arroganza con la quale cotesti signori 
parlato e nome del Pipa, stuza essere tù 
papi nò figli di papi, Sebbene non esclu- 
diamo che possano essera Hieli di preti, » 

Questo si chinua essero villani, esseri 
Sozzi, essero bestiali, si o no? Questi sono 
sputi di putta putresconte, sì 0 107? 

Rineresco voir a questi termini, ma 
chi potrebbe contenorsi davanti n così 
sconcie isuomninie f Chi potrebbo non ribut- 
tare in fucsia a queila sozza e scupigliata 
fante la sua lordaca ? 

Nb questo le basta, In altra parto dal 
medesimo numero la Gaszella roca una 
pocsia missrabilissimg por forma e par so» 
stanza, con sintassi sbasiiata e varsi ider, 
«contro l'indirizzo di sn certo Comitato 
di Bologna sedicente enffolico e parriatta, 


. diretto dal signori Venturini (sic) c Ca- 


soni + (Questi pseudo versi, che per la 
Gazzetta formano UD graziosa enigrani- 
ia (!!}, paragonano il popolo ituliano ad 
Un dare {arazio del complimento) ei mem- 
bri dell'Opora dei Cuneressi £ mosconi, 

ehe sanno di stallatico 
cento miglia Sontano, 


peso. della è 
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I giorzalo, in vin Gorghi 1, #8, Udine, 


I cattolici, adungue, preverranno la pa- 
roly dol Pantetito, disubbidiranno, per ca- 
tomarà chi li “oltraggia così turpemente ! 

. 0 sauotas gentes quibus haec nascuntnr 
‘ inohortis }” | 
I cattoliti andratino alle urne quando le 
potmetterà il Papa del Vaticano. Fin 
quando è. il papasso del pantato che li 
chiama, essì gli ridono in faccia, 6 gli di- 
cono che d'altronde si abbruelorauno Jo 
mini prima di deporro un volo poi mas- 
o gcni, pei traditoti, per gii empii, pei dis- 

onesti, per teloro- che sono il disonore 
‘d'Italia! E quandy avessero 2 recusi allo 
urne:et alla Camera. ve Ji condurrà X1 do- 
varo..di combuittere senza remissione Je 
« [duo fiberali 60 moderatrici » — leegasi 
moderatesche — anzichè l'intenzione di 
| procacciarno il trionfy. 
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Cronaca elettorale politica 


—_—___ 


Lu gran faccenda d'Italia sono lo ele- 
aioni politiche ed j capoccia dei varii par- 
titi. hanno giù cominciato le loto estur- 
gioni, o 

Il barone Nicotera ha fatto capolino in 
Reggio di Calabria, 0 disse: 

e L'attualo ecioglimento mira. al manto 
nimonto del governo pursonale, Il quesito 
messo agli eluttori è: o Dapretis o nun 


‘ dello ide di codesta gheldra, cho ci la" Dopretis. 
ridotti cella miseria, ci ha dissangnati, ci° 


« Questo si sarebbe evitato se prima 
dello scioglimento ‘della Camera si fossa 


| affidato all'on. mio collega ad nmnico Gai. è. 


ctoli l'incarico di comporre uns nuova am- ' 


ministrazione, » 

Ei ord? Ora si studiorà di riportare la, 
lotta elettorale. sui vero terreno costita- 
sionale, ciad! Dist 
programmi e. delle idce ll! 


—r_ = 


Distinzione* dei partiti, del‘ 


Per noi basta però questa indicazione, | 


e fucciumo grazia al lettori del resto. 


A Napoli, come cì annunziava il te- | 


legrafo, ha parlato De Zerbi, il quale 
disse che, finite la Destra e la Sinistra, è 
necossario forgiare ut partito ‘nazionale 
liberale 6 na partito demoeratico. - 


Deplorò che l’Italin tnanchi di on go- 


verno che parli chiaro è risoluto. Mancande 


questo Governo, egli lo cerca preferendo 
cho il.partito moderato si ricostituisca. 


Resta -perbò a vodore se questo partito 
avrà il sopravvento su quello democratico. 
Iutanto è 


dicesi altrove, cu 





chetto con l'intervento dello Sharharo & 


m———_. 


cratica, così. dice quel giornale. Dopo un 
i lungo discorso de 
| uo briudisi abbastanza eavatteristico. 
J Heco che cosu dice il avere: 
«ILcav. Cipolloni, in un Brindisi ira- 
« nico develte @ Depretis comes a colti, 
«che a forza di cinica immoralità vo- 
« libica prepara la repubblica ifaliana. » 
Inihtti se il risultato delle elezioni desse 
un centinaio di deputati democratici, [a re- 
publica farchbe capolino: è perchè? 
erehè forse al continaio dei dentoeratiei 
si unirobbe in eerte circostanze un centi. 
naio di progressisti, l quali se finora uon 
‘si hauno tolta la maschera, ln gitterebbero 
già e compirebbero il brindisi ironico del 
cavaliere Cipolloni }: | 


ni 


Un dispaccio da Lugano anpunzia che 
il cav, Oipolloni è stato arrestato da duo 
agenti della Questura ibriiane. Nella casa 
del Cipotloni abitava lu Sbarbaro, 

Il Cipolloni, cittadino di Aquili, fu 
condannato tempo addietro a quattro anni 
di carcere, dei tribunali del Rogno per 

Fornaio cho non sacebbo ansesttibilo di catta- 
! dizione: ID fatto è oggetto di molti com- 
i monti. 


| A] 


_.—_- sen. 


«utile di conoscere ciò che dl di PROT | 
(Ci [Rordinamento giudiziario; prometteva in» . 
Dal Dovere di Locarno anprendiaino che fine di provvedere ni medici -cundotti,'ni 


A Lugano il 90 aprile si tenne un'han-; 
; CON UDa mercatissina fisfononmia demo’ 


prof, Pederzoli, vi fu” 


— su—__ —to—_P— tt, ii un °° O _  L.- 


- buto envattore, 


DR 


Lu Sibilla ha parlato! 

L'on. Bonghi ha mandato un suo arti» 
colo alla Nuova Antologia sulla elezioni 
gonerali politiche. 

Ha la Sibilla ha professato mano del 
solito. Invece sembra essersi occupata del 
suo seggio, per paura di perderlo, 

In fatti vuole che si inigliori la situa- 


zione degli impiegati; sostiene la necessità | 


della logi sociali p_Rli interessi dei pro- 
letarii. Ammette perfino cho possaressere 
opportuno tanto è quanto il fure un po 
di polttita vrotegionista, 

E non si ferma nemmeno qui, Figo in- 
fatti che bisogna estendere, e senza indugi, 
il diritta al suffragio amministrativo. Dore 
fessa uncora che ln pelltica coloniale, «qual'è 
ora, va alli peggio e che bisacna 0 abban- 
dovaria o mutarla; Finalmente si cecapa 
di provvedimenti da prendere per organiza 
mare i poteri dello Stato {che per conse- 
guensa, vitiano disorganizzati) è. per pro- 
eacciaro una rotta azione del Governo. 

Bonghi, -senza aver l’aria di farlo, puu- 
tell la sua candidatura, seguendo la cor- 
rante, n 


* 
I deputati piemontesi dell'Opposizione 


monarchica lago pubblicato ua manifa-. < 


stone, Inugo tre 0 qnattro colonne di mi- 
E' una. vera Catilinafia conto ‘il Ge 
verno di Depretis, che, con argomenti idi 
fatto, dimostrano mutevole, scettico, difa- 
giroso. o) 0 
E° un tegolona sul capo di Depretis, 


Trattandosi di un  docqmente troppa. 


luogo, le riassuminno + . 

Incominciano col ricordare il 
ma di Dopretis nel 1882: | 

* Quel programma, informato a larghi 
rineipii di Mibertà, promettera uns solida 
inaiza come basa uecessaria 1, qualsiasi 
utile riforma; una politica intesn.a tute- 
lara la paco con. dignità a a promuovere 
con uno buon indirizzo del commercio in- 
tatnazionale, la prosperità  cconomica del 
passe. Noila politica interna mettevo in 


program 


prima liner i provrsdimenti a favore dello 


classi i0eno ariute, .con la istituzione di 


. Gna cassa-ponsioni. per gli operai vecchi è 
Avoro, concna puisilore ordial= 


inabili al 
ineuto dello Gpore Pio e del credito agra- 
rie, con provvedimenti ‘per niglioraro.la 
obitazion doi contadini; annunziava laici. 


forma della legge comunale: e provincie, 


di quella sulla pubblica sicurezza è del 


segretari. comunali, ni maestri alementari. 

Segue-Punalisi di. ciò che venne fitto,” 

Dei progetti di legge a beneficio dello 
classi povere, uno suo diventò laggott. 
quello per la cassa d'ussicatazione contra 
 iufortunii del'lavoro, — Fu votato nel 
558, prima dal trasformismo; Restato solo 
bun giovò. I prosetti per garantita: gli o- 


pernì dagli iufortunii. del lavoro esper la. | 


càssa- pensioni, per gl. operai vecchi o.im- 
potauti, il Governo ii Fece o li tagsid cadere, 

La leggo comudiale a provinciale fa. ab- 
bandonata; quella sulla libertà della pub. 
blien isteuzione, altrettaoto, avendo il Go- 


verno mmtato, in modo opposto, IL suo pi 


rere sulla medesima, 
Contro le date promasse, nulla si è fatto 


nè par i modici condotti, tà per i serre: 


tari comunali, nè per la riforma delle 0- 
pere pie, né per le case di abitazione dei 


contadini, nè per garantire da possibili a- (0 


busi gli impiegati dello Stato, nè per ri- 
alzare IL prestigio della. magistratura, nò 
per provredere efficacemonte alla coltura 
e.ulla educazione nazionale. . . 
I deputati settoscriitori del doenmento 
riconoscono unanimamente che l'asscuzione 
delle convenzioni ferroviarie non va bene, 
La. ‘legge sulla poreguazione fondiaria 
mon costituisca un marito pel Goverm, cs- 
sendo stata votata da deputati di tutti i 
partiti, Il Ministero andi fù fotzitò 4 ri- 


“ nunziare a due. proposto, le quali avreb- 


Tai L. 
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boro danneggiata gravemente la piccola 
proprietà : con l'una delle quuli si volevano 
tassare, come i fabbricati civili, anche le 
caso rurali, om esenti da imposta o tas- 
sato solamente per il terrean che occupano; 
è con altra si snrobbe ammesso come eri» 
terio per ta stilna doi redditi dei terreni 
il prezzo di vendita, che in ragione di au 
porticie, è molto più olevato per le piccole 
che per je grandi proprietà, 

I ribasso del sale ebbe iniziativa par- 
lamentare contro le disposizioni del. Mini. 
stro delle finanze. 


La leggo che qumenta gli stipendii dei 
muestri slomentari fu presentata in soguito 
allo insistenze della Opposizione. 


la legge sulla marina mercantite fu 
presentata dal Governo con concetti su 
stauziulinanta divorsi da ‘quelli cha poi so- 
siogne sche riusciranno dannosi alla libera 
concorrenza 6 favorevoli ai monopolli giù 
asiatanti. 
__ Si consura poi la 
l'indirizzo finanziario, 

© Nel novembre 1885 ii ministro della 
Fimunze presentò il conto consuntivo del- 
Posercigio 1584-55, il progcito di lozpe 
‘per l’assestatnento del bilancio. 1885-80, è 
3} bilancio preventivo per l'esercizio 188687. 


“TI conto consuntivo del 1884-85 provò 
che molti milioni erano stai spesi senza 
lautoriszazione del Pariamento e che vi 
era slato già in quell'anno nn disuvanzo 
di almeno 25 milioni, 

« 7) progetto di legge per l’assesiamonto 
dal bilancio 1885-56 portava il disavanzo 
a 62 milioni, senza tener conto di spese 
votate col altro leggi posteriori & senza 
contare nò il disavanzo della Cassa per le 

ensioni civili e militari, nè quello della 
Bassa militare, nè i 163 milioni di spesa 
ner le ferrovie. 

“ 11 bilancio preventivo del 1846-97, 
non rappresenta il voro stato dello così 
nè peri criteri di ' previsione delle entrate. 


® La discussione che seguì in Parlamento 
ha tolte ogni illusione sullo stato dello 
finanze, dimostrando che ii pareggio, con- 
seguito con Inandili sforzi è cos snerifizi 
gravissimi por j:tontribuenti, era scom- 
parso; è che i disavanzi si coprono esau- 
rendo is risorse disponibili & ricorrendo 
lareamente al cradito. 

« H bilancio del 1851 avea Jasciato nn 
avanzo di 51 milioni; quello del 1885-86 
si chiade con 62 milioni di disavanzo. 


“ 1) debito pubbiico dal 1681 nl oggi 
è cresciuto di mille silioni, Souza contare 
il prestito di 600 milioni contratto per 
ritirato una parte dei biglietti a corso 
© forzoso, ) 

“ E° cresciuto di molto il cobito flot- 
tuante: furono venduti quasi per intero i 
‘boni demaniali: si emisero obbligazioni 
ecclesiastiche per un valore eccedente 
‘quello dei heni ccelesiastiti ancora esi- 
‘stenti; dei 265 milioni ricavati, con la 
convenzioni ferrovinrie, dalla vendita del 
materiale mobile delle ferrovia, resteranno 
disponibili solamante quattro milioni al 
i juglio dell'anno corrente; sono consu- 
mati quasi per Intoro i capitali della cassa 
‘militare, a la rendita della cassa pensioni 
si aliena ip proporzioni ogni anno crescenti 
: cosichè nell’anno scorso la alienazione asce- 
se a 20 milioni, e, fra pochi anni, pecor- 
rerà inserivere in bilancio altri 50 milioni 
por le pensioni, . 

“ Nè a questi risultati si raggiunse per 
dimisuzioni d'impuste, poichè al macinato 
sostittironsi tasse che rendono di più, a 
l'ontrata per l'esercizio del 1536-86, supara 
di molti milioni quella del 1883, ultimo 
‘anno nel quale si mscosse Il macinato, 

« T1 peggiuramento della finanza fu iu- 
vece la conseguenza di' ui eccessivo au- 
manto delle spese; basti ii dire che dal 
bilancio preventivo del 1854-05 all'assosta- 
mento del bilancio 1655-66, a rosì ir mo- 
no di due anni la Spesa rffeltiva anna 
erebb» di 90 milioni, senza contaro la spo- 
SA per le costruzioni di ferruvis, alla quale 
si ia fronte escinsivamento contrazado 
«debiti. Di quei 50 milioni solamente 18 
si riferiscono gi lavori pubblici. 

“ La responsabilità di queste eccessive 

‘ pose cade interamente .sul Ministero che 
le propose al Parlamento, sensa esporre 
le vere condizioni della finanza o le con- 
seguenza alle quali si andava incontro 
approvantlole. | 
. * La matcanza di una buona ammini 
strazione tinanziaria fece risentire } suol 
elfotti sulla circolazione monsviaria purché, 
la continua emissione di titoli, che von» 
Tano collocati fuori d' Italia, produsse nu 

“ Aumento nei pagamonti fatti all'estero dal 


politica coloniale e 


ur rurn era e T_U__— O ... .- | 
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Tasoro: s porchè non fu possibile più 
eseguito la loggo del 1981, In quale pre: 
geriveva il ritiro dei 940 milioni di carta 


governativa con eli avanzi del bilancio. , 


Non cè maluccio per davvero! 
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DU vero motivo dei fischi a Talon a Brindisi 


Da una corrispondenza romona dell’ U'- 
mione torliamo: Il coraggioso, il proda, 
il valoroso Diego Tuiani, ministro di gra- 
zio e giustizia e culti, vala n dire capo 
della magistratura italiana, la qualo sg 
deve far rispettare le leggi, allo stesso 
deve essere ossegquenta, n Brindisi dimen= 


teo i primo articolo dello Statuto, cioò , 


che 4a Religione Cattolica è. Religione 
dello Stato; e con questo articolo dimnen- 
ticò che il venerdì santo non si mangia 
di carne, godendo. salute, tranne che .dai 
barbagini o dalle civette. E so fu siltito, 
so non venne acclamato, s6 da ultimo ebbo 
dei fischi, in ciò potentemente contribuì 
la voco tosto dirulgatasi del pranzo pilone 
pionesco fatto dul Tatani naitamente- a 
gnel Sindaco è compagni belli, di poi so- 
noratnente fischiati dull’ indignata popola: 
zione, io 0189 tale da richisdore l' inter- 
vento della truppa di linea. H' inutile 
dire che la truppa fu accolta a sassate, 
che vi ebbero alcani feriti, fra i quali due 
ufficieli della compagnia, che fecer uso 
delle baionette per sedaro i tumuiti, 
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ANDIAMO AL POPOLO 


Sotto questo tifolo: iffons au Feuple 
il Cowrrier di Artwelles pubblica. il 
seguente articolo, che raccomandiumo al- 
l'attenzione specialmonie delle Società u- 
perais cattoliche: 

sIlconte di Mua diceva l'anno scorso 
a Lovanio. parlando dell'aperaio: « La 
fede è morta nel guo cuore, vi fu uccisa 


dall’ oducazione, dall’ esempio, dal lusso, dal 


giornale, da ogni genere di eccitazioni, Tra 
Jl prete e lui si innalzò fa barriera della 


diffidenza e dell'odio. Gli si fe’ dimenti-. 


cars la strada della Ohlesa in cui non va 
più n cercare tra lo sfarzo dalla pie cerimo- 
nie il ricceaniento dello spirito a dell’agi» 
ma: il suo occhio non s'innala più verso 
il cielo 6 tra 1 ristretti confini del pozzo 


in eni discende o dell'officina entro cui: 


si chiude non ode iutorno a se che lo a- 
spirazioni della terra:» 
rere e noi vedemmo l'operaio gridare: 

« Mi toglieste il cielo, mi prometteste 
la terra; voglio possederla, » 

Giorni Sono insistevamo sulla necessità 
di dara maggior estensione nile pubblica: 
zioni operaie; oggi ritorniamo sullo stesso 
soggetto, che è di importanza capitale, 

Parecchi catechismi popolari in risposta 
a ijuello del Defniossaux videro la Ince 
o-vennero diffosi in gran numero. Noi 
‘fPpluudiamo a questo slancio generoso, 
ie lo diciamo altamente: « Questo non 
basta, » 


Quello che hisogna è la istituzione di 


zioni vperzie. Ospi giorno il socialismo 
presenta all'operzio le sue parfde dottrine 
6 ovnì giorno — couviet naprro gli occhi 
all'evidenza — queste dottrine suadagnano 
terrona, Egli è tempo di rospingerio vigo- 
rosanicnte; egli è tempo di ordinarsi @ 
d'agire, gisechè chi sa so domani non 
satà troppo tardi? Non sparontiumoci delle 
difficoltà che ci sono da superare; contia- 
no molto suli’ assistenza dei nostri aunici. 
Chi avrebbe potuto prevedere, qualche 
anno fa, che in sei mesi il Bolzio sarobbe 
stuto ritoperto di scuole libero? Eppure 
lo si ride. 
Che ogouzo, anche qui, dia l'ogara sua 
o il suo deuuro, o l'opera «delle pubblica 
gioni vperaie diverrà fra breve una po- 
tenza sociale. Bisuguu che alquanti uomini 
di talento è di sucribcio s' uniscano, che 
serivano per il popolo sotto una farma 
semplicu e chiara è che lu loro  pubblica- 
zioni rechino in buon numero lu consola. 
zione e la paco al focolure dell'operazione. 
Un altro mezzo potente di prupaganda 
è da conferenza. La rivoluzione ha i suoi 
tribuni, i quali essa deputa agli operai 
er ecelfarli contro l'ordine sociale, evatro 
a proprivià, contro l'autontà, contro le 
leggi divino ed uma:e, Perchè i cattolici, 
difensori nati di iutte ly cose Sante è 
necessarie, non invieranno all’operaio uno. 
dei loro per istendergli una mano fraterna 
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if altri, ond'è che ln Piccola Casa era scuola 
Queste parole clognenti sono troppo, 


«Un opera uuova: l'Opera delle pubblica- | 


ITALIANO 





o recargli la parola della riconcilinzione 4 
della verità? Di giù utenni giovani eser- 
‘* citano un apostolato simile noi circoli 0- 


perai o nei patronati istituiti dalla Società. 


di S. Vincenzo de Paoli, Non si tratterebbe 
dunque altro che di generalizzare quest'o- 
pern a noi ci permettinmo di richiamare in 
miniarn specialo sn queste punto la sol 
lecitudine della Federazione delle opere 
caftoliche opersio. 

Andismo al popolo, Andiamo ad usso 
colla penna, colla parola, con tutte le forina 
fiel sacrilizio. Audinmo ni popole par 
disputario agli omissarii della rivoluzione 
a ricondurio aila Chiesa. Dio fo vuole! 


rr 


PRIMO CENTENARIO DEL Y. CAN, COTTOLENGI 


Lunedì & maggio, si compivano cento 
anni della nascita del canonico Giuseppe 
Cottolengo di Bra. Suo padro em merca- 
tante, 404 madro una buona donna, tutta 
intesa ad educare cristianemente i figli. 

Il giovanatto si rese prete, fu vice- 
‘paroco, si lanred teulozo e divenna cano» 
nico della Collagiata della Sautissima Tri- 
nità n Torino, 

Come tutti sanno, ogli, nato e vissuto 
povero, fondò În quella città la Piccola 
Causa della divina Pravvidenzi, profon- 
dendori in dodici auni più di quiadie) 
milioni. 

Non sì impensieriva se afiluivano a lui 
gli infermi, ma solo sv gli mancavano; 
talchò ara in angustio se gii restara uo 
solo posto vuoto. 

La società francosa Monthyon e Fran- 
kiin, gli ussoziò la gran medaglia d'oro 

uala premio della virtà o il re Carlo 

Iberto gliela fece presuntare da Vittorio 
Emanvsla. Il canonico Cottolengo serissa 
una lettera alla Società ringraziando del 
dono, che agli accettava — si noti bene 
— quale omaggio al grande francese San 
Vincenzo de' Paoli, sotto i cui auspici era 
la Picecin Casa; — ma sa l'omaggio si 
intendeva reso a Jui, jo respingeva. 

E non sì creda cho egli raccattando nel 
suo ospedale ogni sorta di miserie umane, 
ogni più laido marcibmo, ogni mostra de- 
forms e schifoso che gli fossa portato, ne 
lasciasso alle suora la cura nauseabonda 4 
i, poricolosa. Tuti' aitro! Era lui che puliva, 

lavara, modicava o tutta queste opero 
- compiva con tanta prosiezza a disinvoltura 
.che mai | eguale, 
Questo suo ervismo trasfondeva negli 


di carità, di sacrificio, di abuegazione, di 
santità. Era una palostra dove si ritenova 
come premio l' essora prescelto al servizio 
più amilo o più ribnttante. 

Nè è tutto. Morte egli quello spirito 
rimaso è si moltiplicò nei - successori: molti 
sacerdoti, moltissime. suute seguirono la 
sua strada, ed ora --.quarantaguattro anni 
dalla sua anorte — la Piccola Casa, seta- 
pre piecola al confronto della gran casa 
della Provvidenza de' cieli, ha triplicato il 


schiere delle movache, ha stese le gue «li 
sopra tutti gli sventurati che picchiato 
alla sua porta. . 

II Cottolengo iniziò la sua opera con 
mattro letti nel 1829. quando morì nel 
642 l'ospizio contava prille trecento ri- 
coverati : Ori 'se ne hanno fremila olto- 
cento, Il Uottelango ha messo sulla porta 
della Piecola Casa questo motto: Charitas 
Christi urget nos, LE tutio il segreto 
dulla vita di quest'opera, 


Rene > 


LETTERA DEL DUCA DI MADRID 


al signor Villositada 








Accconiunmo giù a suo tempo aì deplo- 
revoll couflitti scoppiati nel campo cattolico 
in Ispagua, i quali diedero origine alla 
cosidetta questione dei Vescovi. Kiforimine 
noche o integralmenie 0 pur estralto le 
lettere pubblicate in argomento dal ch, 
signor Francesco Navarro Villoslada, inca- 
ricato lu node speciale dal duca di Madrid 
di mettore uu po’ d'ordine nella anestione, 

Nou tocca a noi giudicare dei risultati 
conseguiti dal Villoslain coll’ energica sua 
azione. Questo solo possiam dire, che co- 
desti risoltati non inflairone per nnlla 
sulla determinazione da iui presa di ras 
segnare nulle mani del Principu il mandato 
ricevuto, 

I duca di Madrid nel sollevare il Vil 
Soslads dall'incarico affidatogli gli dirigeva 


sir E a —_ — - —_r 


numero dei ricoverati, lia raddoppiate 18" 


la seguente lettera che venne pubblicata 
dai giornali di Madrid: 


« Mio caro Filloslada, 
«Venezia, 20 aprile L98d. 


“ Ricevo in quest'istante la vostra let- 
tera del 19, colla qualo.in'avounciate che 
per ordina medico sioto nell'asseluta im- 
possibilità d'occuparvi d'altro affare che 
non sia la crra della vostra salute a mi 
pregate di essore sallevato dagli inearichi 
ch'io affidara alla vostra lealtà. 

“ Non posse esprimorri la pena che no 
riseuto. Provenendo da voi che non vi ar 


‘Testaste mui davunti a nessua sogritizio por 


Sertite la mia causa, lo sente che serazia» 
lametta codeste vostre parale sona Pespras- 
sione: della varità. o 

“ La vostra vita è troppo preziosa è il 
vostro concorso potrà esserini troppo utile 
in ut tempo cha non è loatano perchè io 
osì abusare al prosonta tielle vostre forza. 
Actelto dunque la vostra dimissione, ina 
non senza relderri pubblica testimonianza 
detla riconoscenza clio ri deva, 

“Il vostro onore politico è nella mie 
mani, como la vostra sulute è nella mani 
di Dio cui io prego dal fondo del mio 
enore di ridurvela così fioronta com'io ve 
la desidero. Sebbene il vosiro onore nou 
abbia bisoguo di garauziagper quelli che 
vi conoscono intimamente come me, pure 
to voglio dite a voi eu tutti che, abituato 
Goue sono a vedere i invi partigiani apin- 
gere la fedaltà fino all'ercismo, credo che 
Se Na possano troveto tra loto parecchi 
degni di esservi agguagiiati ma nossuno 
ché possa vantarsi cum giustizia di supo- 
ratti. 

4 Questa tostimonianza che vi do della 
nia stima. profonda vi compensi dei dolori 
rocativi du giudizi appassionati i quali fo- 
fivano ine nella persona di uno dei miei 
rappresentanti e disconoscevano in vor Îl 
tipo perfetto del cristinio 0 del galan- 
tnoma. : 

3 Una sola considerazione. mitiga. il dis- 
piacere che io provo nel dover rinubciare 
gi vostri.serrigi, od è l'aver voi vondotto 
a buon termine l'opera di eni viveva in- 
caricato in modo speciale, UO 

“ Vostra missione principala era di ‘pre- 
sentare In6 6 i Iniei sinici tali quali siamo, 
quali fummo e quali savomo sempre, i 
campioni infaticabili di ogni autorità le- 


gitttua — quella dello Chiesa profonda. 


monte venerata nell’ordine spirituale, è 
quella che tappartigne, libera d'ogni îm- 
pacelo per quanto si riferisce alla azione 
politica. 

“Una volta afforimati: con chiarezza ed 
anecgia 1 diritti imprescrittibili della Ghiesa 
gi diritti niei, inviolabili o questi e quelli 
nelle ioro afero rispettive, non ci rimane 
cho di ristabilire e rafforzare l'unione più 
intima tra quanti si trovano agerappati 
sotto la mia baudicra, giacchè il’ solo 
mozzo efficace ch'essi hanno di provarmi 
il Joro desiderio di corrispondero all'affatto 
paterno ch'io loro porto è quello di abbrae- 
ciarsl vicemderolmente con voro umore di 
fratolli. 

* Ed essi lo faraazio, non ne dubito, 
perchè hanno cuore di spagunoli, cuore 


-che batte come il mio; lo faranno per me 


che consacrai loro la min vita; lo faranno 
per la nostra amatissima Spagna, la quale 
rolgerà ben presto gli cechi d noi chia- 
doudoei la salvezza suprema 6 la qualo dee 
trovarci degni della nostri alta missione. 
‘“ Sebbene io sappia di far violenza alla 
vostra modestia vi urdino, caro Vitloslada, 
di comunicare questa iotiera ai nostri gior 
nali di Madrid perchè vi sia pubblicata è 
sla pui riprodotta da tolta la nostra stampa 
delle provincie. 
* Tnisco a questa lettera un mio ritratto. 
Ch'egli vi ricordì fino a qual punto voi 
vivete sempre nei mio pensiero. E prego 
Dio di restituivvi ban prosfo faq salute è 
lo forze sposo da voi con generosa dero- 
zione in servizio della min causa, > 


« Fosiro affezionalissimo 
€ CARLOA »è 
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DILATTA. 
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'LFreviao + A Solighetto, dal palazzo 
dei conti Brnudolto, è ‘stata asportata in 
una delle sburso notti la cusar forte conte» 
uente numerario & titoli di readita per un 
valore imprecianto. 

Hulla primo ore della mattina del 29 
Buurso, un coutadivo pasto guliv steudule 
chu comiuse dul passelio suburbia» di but 
Guiueppe in auttà, avvertì pei buciso, ché 
è formato da un canale al cosidetto Maglio, 
Un cggetto voluminosa, 








0 © fi" = n AAA 


IL OITTADINO ITALIANO — 


— een en 


4 LIO ST LAST SII LL 1h ANT mn e rr re u— dr ——__———_—_iUI[IL<;-=p=c<€<bWLrr_r_.rrr 550505 SLEALE Ls Lom 


il canaie non era pieno, essendosi fatto 
seccare giornalmente per certi lavori, quia- 
di riueciva facile capire come nisolutamente 
straordinaria fossa la presenza in quel rito 
di tale oggetto. 

Avvartito l'ufficio di P., S ri recò sul po- 
sto un delegato è guardie, e dopo anorme 
fatica fu levata dal canale una casse forte 
ilel peso di G00 ad 800 chilogrammi, tutta 
acasginata 6 vuota. 

La cassa è quella rubata a Solighetto ai 
conti Brandoliz, 

Per nsportaria cd aprirla i ladri devono 
engero stati almeno dieci. Si capisco che 
l'hanno enricèeta in un solido verro, cha 
durante la giornata si siranno nascosti in 
qualche casòlare nella campagna, cha alla 
ove la sonssinarano asportatidone i valori, 8 
sera probabilmente per sventare le ricerche, 
vennero yerso lreviso, n la notte, in quel 
sito ova l'acqua è di eolito mollo profonda, 
gettarono la cassa rubata. 

Senza la combinazione che il canale viene 
ora aeciugato il mattino, ]n cassa sarebbe 
rimaota occulta per molto tempo. 

Notizie più recenti dicono che nella cassa 
rubata erano per 300 mila lire fta rendita, 
gioie e contanti, 

Hi derulalo offre lire 6000 a chi gli fard 
ricuperare i valuri rubati, 





ESTHERO 
Ge rmania 


il testo della leitera impariale, & Leo 
ne KILI non venne ancora pubblicato. 1 
molto probabile che per dovuta defe- 
renza si ceda questo diritto alla siampa 
vaticane, riservandosi di mprodurne dopo 
il testo. Si nasicura che Bia un modello 
di gentilezza a di riconoscenza, Qualche fo» 
glio berlinese asserisce che questo carteggio 
Bia il preludio della pace definitiva e che 
il Lundiag ne sarebbe ureertito ufticial 
mente, Qualche foglio governamentaio vuole 
auche sapere che il barone Sechloezer sia 
stato ricevuto » Homa con affabilità straor= 
diparia a che ormai siano scartata tutte le 
difficoltà dipiomatiche ch+ impedirono fi- 
nora l'accordo completo. Insomma l'opinione 
pubblica compiacesi nei più pronunciato o6- 
timigmo, Speriamo che non si inganni! Non 
sarebbe la prima ‘volta che il cancelliera 
ricorre a qualche brutta sorpresa, atta 4 
compromattire tutta l'azione di pace, Dabbe- 
gi però dira che untel tiro non pare affatto 
probabile, iniperocchà dietro lui sta l'Impe- 
ratore, che governhars regna, a che vuole 
morire in pace col Santa Padre. E' l'Impu- 
ratore che dirige tutto l'appnrato diploma 
tico. Per facilitare il compromesso, scerissa 
dirattemente e Leone XII. Duogue Ja pace 
è orainsi assicurata, . 


Tei, — 


Bose di Casa e Varietà 


Corta d'Assise 


Nell'udienza dol 1 maggio venne frattata 
la causa coutro Bertoli Giuseppe fu Fran- 
casco d'aggi 20, nato e domiciliato a Ma- 
nisgo, accusato di truffa con falso commessa 
a danno di Catrguelutti Giureppe. 

lL'accusato Rì mantenne vogatiro, 

1 ‘iuvati avando risposto affermativa- 
mente all unica questione loro proposta, 
senza accordare In attenuanti, siccome il 
Bertoli fu già condancato na 5 noni di re- 
clusione nél 17 dicembro 1886, così la Corte 
elevò tale pena a 7 anni, condanusndolo 
inoltre negli accessori di logge. 


Ruolo delle causa 


da trattarsi nella JI Sezione del Il trima- 
stre 186G dalla Corto d'Assise del Circolo 
di Udine, 

Presidente: Cav. Gilli, 

Pubblico Ministero: Cav. Mezzadri. 

8 giuguo, derz Pietro, furto, dil. Dabalà. 

9. ‘1d. Migiutti Maria, incendio, dif, l'am- 
buelini, 

10, 11 6 12, Id, Bonetazzo Aotovio, omi- 
cidio volontario e quattru omicidi mancati 
dif. D'Agubbini, 

15, ld, Marzio Francesov ferimento del 
padre, dif. Girardini, 

166 17 li Marcazzi Valentino, feri- 
mento, dif. Bascihra, 

18 e 19 ld. Mouugiat Pietro, assnssinio, 
dif, LuzaÒtMb. 

22 a seguenti DI, Aicussi Pietro e Dumelli, 
parricidio e omicidio, dil Baschiesa è 
D'Agomini, 


Per l’incenidiati di Diliguidia 


II elenco dallo offerte pervenute alla 
Curia Arcipescovile, 

Parocchia di Latisana. L. 4. — Abazia 
di Moggio L. 21, — Parocchia Trbana di 
S, Quirino di Udite L 2,10, Besonda ofe 
ferla. --Id. di 9, Cristoforo 4.60, — Id. di 
&, Martito di Qividale L 10. +— Jd, del 
Duomo di Cividale 9,60 — Arcipretura di 
Codroipo L. 15.46 — Farocchia di Prada- 
mano L. 6. — Vicarin di Segnacco L. 4. — 
Filiale di Morsano di Strade L, 9.67. 

Elenchi precedenti L. 118,22, Totale 201,54, 


Lea Deputazione provincialo 


palla esduta di lunedì 3 maggio corr, accordò 
tire 1000 di sussidio si poveri dauneggiati 
di Dilignidia, 

Rettifica 

Le notizie sull'incendio di Dilignidis pub 
blicate nel numero Sf di questo giornale 
ranno rettificato come segue: 

Man più di sei erano la cage coperte con 
paglia. Le casa incendiata sono 23 con ia 
relative stalle a perciò 93 famiglia compo» 
venti 104 individui sono eprovrlsta di tutto, 
Il danuo fu ufficialmente rilevato in L. 125 
mila. 


Statistica municipale 


Dal Bollettino statietico mensile del comu- 

ne di Udina togliamo i ssguenti dati rigunt- 
danti il mese di marzo 1896. 
. Nati vivi 101, 49 maschi e 52 femmine, dei 
quali TU legittimi a 26 illegittimi e di questi: 
& riconosciuti, 2 di gebitori ignoti a 18 aspo- 
sti. Nati morti 5, di cui 1 illegittimo. A- 
borti 0, : 

{Hi atti civili di celebrato matrimonio re- 
gistrati all'ufficio di Stato civile furono 23. 

Morti 92, &l maschi 641 fammine. La 
cause cha produssero inaggior numero di 
morti furono : bronchiti a polmoniti acute 
20; id. croniche 2; pellagra 8: vizi orga- 
nici det cuora T. . 

Emigrazione. Du altro Comuna della Pro- 


vincia m. 26, Î 27;in altra Provincia del Ra-- 


gno m. 17, f. 16; all’esterom. 1, î. — To- 
tale m, 45, £. 49. 

Immigrazione | Da altro Comuna della 
Provincia m. 32, f, 29, da altra Provincia del 
Ragno m.17, f. 16, dall'estero m.L f. 2 
Totale m. 60, f, 47. 


Macellazione, Buoi 124 per kilog, 39080, 
torì 3 per kilog. 969, vacche 70 per kilog.: 


18090, civetti 5 per kilog. 1300, vitelli 882 
‘per kilog. 21142, suini 108 per kilog. 14484, 
castrati 34, pecore 37. Il peso complessivo 
delle carni macallata nel masa fu di Kilog, 
IO665, 


Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 
Seduta del giorno 28 aprile 1888. 


Lan Deputazione Provinciale nella seduta 
bdierba sautorizzà i pagumonti cha Seguono, 
cioè: . 

— Alla Direzione deal firico Spedale di 
Pordepone di lire 2556,55 per dozzine ed 
altro fpess di maniacha accuite nel primo 
trimestre 1886, 

— Ai propristari: del fabbricato in Spi. 
limbergo occupato dall uffipio L'ommissa- 
riala di lira 175 per pigione da ] novembre 
1885 n 30 aprile 1886, 

— Ai propristari dei fabbricati in Co- 
droipo, A*zano Decimo a 8, Vito nl Taglia. 
mento di lire 1340 par pigioni semestrali 
nosticipate dello carnrina dei rr, Carabinieri. 

= AL Impresa Della Pietra G, B, ed ai 
Comuni di Ovaro, Comegliane, Higolato è 
Forni Avoltri di lire 032440 a saldo lavori 
di masutenzione dalla strada provinciale 
Monte Crave nell'anno 1886, 

— Alla sig. Beretta co, Terosa vedova 
Belgrado ed al sigoor Lo Gleriu Luigi di 
lita 760 per pizioni anticipate da 1 aggio 
a sl ottobra 1895 dai locali occupati dal- 
l'archivio Prefettizio, 

— Ai Comune di Martignaoco di L 83,15 
a compenso del quoto par stipandio 1884 
corrisposto al ceantonisre addetto al buoy 
governo del tronco della strada Provinciale 
Ufipe-San Danielo, 

Furono inoltre trattati alte n. 70 affari, 
dei quali 16 di ordinaria amministrazione 
della Provincia, 7 di tuteta dei Comuni, $ 
d' interessa della opere pie, e 10 di conten= 
ringo-amministrativo, in complesso affari 
n, 7ò. 

U Daputato provinciale 
PF, MAxGILLI 
Il Segretario 
SRBBNICO, 


Cuoine economiche 

I, Hlenco dei sottoscritti per azioni di 
Li. 85 l'una, 

Kechler Car, Carlo azioni numero dl — 
Biue Giulio n, 20 — Brursi Comm. Gae- 
tano E, Prefetto n. i -- Da Girolami Car, 
Angelo n. d — Cassa Riaparpiio di Udine 
n, 20 — Monte di Pietà di Udine D. 20 — 
Giacomelli Carlo n. 25 — Del ‘l'orso Fra- 
telli n. 2 — Voips Cav, Antonio np. 8 +- 
Marcovigh Gioranni n. 1-— Jacuzzi Gioac- 
chine (Ditta) n. 8— Di lrampero Co, Comm, 
Antonino nd. — Orgnani Mertiar nob, &, B. 
n. 2 — Bearzi Adeisrdo n, a — D'Hsta 
Vincenzo n. 2? — Baschiern dott, (iacomo 
n. 1 — Delfina Car, dott, Alessandra n. 1 
— Degazi Cav, G, Fatta n, 4 — Sartogo 
Pietro n. 1 — Ferrivra di Udine n, 10 — 
Florio Co. Francesco n. 1 — Fasser. Anto: 
nio n. d — Di Colloredo Co, Giorayni n. 1 
— '[D'ellini Frutelli n. A — Sabueco-Mazzi 
Anna n. 2 — Tomadini Andrea b. 1 — A- 


‘ gricola Co, Bizzardo 0.1 + Braida Uerlo 


n. 1 — Sardusto Marco n, 4 — Chiap, Car, 


‘dott, Giuseppe o. 1. 


Offerte per la Chissa monumenta 
del 88, Cuore in Roma. 


Glaro e Popolo dalla Curazia di Drenkia 
L. 28, 
Programma musicale 


Domani la Banda Cittadina allo ore 6 12 
pom, sotto la Loggia Municipale eseguirà 
il seguente progratama: 


i. Marcia — Avanti — Hanierl 
2. Valzer — Ovo si canta — abrbach 
3, Sinfonia — LA Stella del 

Nord — Meyerbeer 
4, Marcia dell'Ineoranaziona — 

ll Profeta — idera 
6. Centore — Un Ballo in Ma- 

achera — Verdi 
i, Polka Riva 


Affittanzs d'una colonia 


-_ Nell Ufficio della Congregazione di Carità 
di Udine, giusta manifesto inserita net n, 
109 gel Foglio Periodico della R. Prefetlu- 
ra, gi terrà ue giorno 13 maggio andante 
alle ore 10 antim. una pubblica asta per 
affittanza noveunale di nna colonia sita in 
Persoreano, Comune di Pavia d' Udine, 
Campi Friulani 47 circa con casa colonica, 
Bass d'asta —- L. 1154.25 annue, — Depo- 
Bito per adire all'asta L. 115, 





Iliario Sacro 
GIOVEDI è Maggio, B. Giovanni ally porta Latina. 


TELEGRAMMI 


. Nuova Foreh 4 — Avvennero scioperi 
ln parecchi punti, 

A Boston 4 milu opergi cessarono di 
lavorare, 
. A Chicago fecoro lo stesso 7 mila la- 
voranti delle fabbriche salumi. 


| —- —- —_t_ 


A Vitaburg cessarono di Invorsre 14001 
muratori e falegoumi, il commercio se 
De risente, bo 


Nuova Forek 4 — Il Sun pubblica lul 


listn degli incendi prodottisi nelle località 
nbitate dagli unarchigi, 

Dice cho tuiti presentano carattere di 
somiglianza. Supponzosi opera criminosa. 


New York 4 — La sciopsro della fur- 

rovià del Misseri è terminato, i cavalieri 
det luvoro cedettero, 
LA Chicago gli scloperanti Attaccarono 
l'otticine; la polizia intervanne; cinque 
opersi e quattro agenti di polizia mosti, 
due opera! mortalmente feriti. La situn- 
gione 6 minacciosa. 

A Milwakne gli scioperanti costrivgono 
gli operai n cessare dul targro, 

Chicago £ — Fu ordinata un battaglione 
della imilizia di tepersi pronto per nodere 
R_Milwaole. 

La magsler narte degli individui cho 
Dorteciparona iersera RI disordini di 
Uhicago e Milwenke sono socialisti stranieri. 


Londra 4 Afformasi che secondo la co- 
muuicazione ricevuta jersera dal Foresngrn 
Office Delvanni ricusa di apgiuogera chec- 
chessia alla sua nota del 20 uprile 


Londra 4 — (Comuni — Gladetone in- 
forma Kiekebeaek essere apirato Jargera 
alle oro è pom. si iesrmine por la risposta 
della Greala alla nota collettiva della po- 
tenze. 

TFallora con è giunte una nétizia defi- 
pitiva, gli è quindi impossibila dare infor. 
mazioni, mu paò dira che La risposta pro- 


- = "a » nei = » nor rie 


nei AIMEE ri, 


tenze è secondo la lora opinioni winnimi 
nà sufficonta na soddisfacente. 

La relativa corrrispondenza diplomatica 
gi pubblicherà al più presta possibile. 
_Gladstone sgera di’ poter dere informe» 
zioni più precisa fra un giorno.o dus. 


Berna 4 — IL popolo bernese ha respinto 
con 28,000 voti contrb26,000 la legge che 
impose la vaccinazione obbligatoria, 


II IONI TEO I ES5DSFASA 
5 Maggio 185 


Hand. tt. 6 og pod. 1 Ingllo [356 da Lo 9R4d n BIO 

ld. ld 1 gonn. 188d da Lo MH.21n Li 004% 
da Po fido au F BaAdO 
fa F.o o Br.qo a F. AGI 
d& Lo 200,— 4 L. 909.59 
di Lr, 10] — noi. Fiua 


iu, austr IR carla 
im argenta 

Fior, ei. 

Ub-mtanale punte. 


CARLO MORO gerente respansabile, 


PEL MESE DI MAGGIO 


Rimangono ancora poche copie del bel 
lissimmo libretto Auovo IMese di Maggio a 
cent. 25 la copia. 


Vendesi presso la Libreria flel Patronato i 













MM min mio 


OROLOGERIA 


DI : 


| 
| 
LUIGI GROSSI 


——_ —_Ano==- 


Rercatoreechio 13 -- UDINE 


— arie 
Grande assortimento di orologi d'oro, . 


d'argento, nicllo, è metalio. Tutte le 
novità del elorno cioè: Ramontolrs a 
Calendario, fas lunari, orologi a 24 
are, Cronostali, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus- 
soli, con termometro eco. Uatene d'oro 
E d'argento, 

Pandola dorate, Regolatori, Cucù è 
variato assortimento di Sveglie e ord» 
i logi d'uppendera a prezzi Hmitatissimi,. 
| ed'anehe a pagamenti rateali da con- 


LT 


venirsi, col 0011 Misnani 
I Laboraterio con deposito di cristattò IBtinz « 
| e forniture Ju genero. — Ogni ocoldaie; 






i gio vione garantito por: un anno. + 5 
Deposito Macchine du Cucire della: 
i migliori fubbricha. 


ICT, 











AVVISO 


I sotloseritti avvertono i FLÌ  Parachi 

o apettabili Fabbricorie, di avére. in 

questi gruccti ricevato un grandioso as 

P sorbimento Broccati con ori a senza, 

Stole formato romano, Raggi pur ri 

= messe a Veli Umerali gd sBache per 
cialo da Baldacchino, Contiuenza, in totta | 

seta, cin uro fin ed anche fiato, Gri- 

Bette a snsbro argento cd oro, Dana: 

Ò schi latta e seta per colomnami, Copri- 

pisada Fiocchi oro cd argento di qua- 

Pi unque dimensione, Frangia oro, argento 

o sota in tutta la altezze, Gallone d'ogni 

ganera Gurdymi oro, Ciogoli Incenti a 

4! qualunque articolo per chissa, sssumenilo 


Ù "” 


Anche Gummiaszione, 
Pi Sparano così di vedersi onorati coma 
| por il passato, promettendo prezzi da 
‘®i Don temero qualaasi concorrenza, 
Urbani e Maclinuzzi 
Kegosla 05 GTUFFERL Plamza B, Giacomo 
UDINE 


I 
I lt nun 
AVTYVISO 








AVVISO 





A ef ni Ple i sn rt rn [ir pata Fatal ere ieri 


DOMENICO RUBIC 


fail ponte di Pascolle.) 


tiene una pompa d'incendio, una 
pompa per travasi del vino cha 
serve ancha pac invafffamento dai Giar- 
dini, non chè una grande pompa per 
dure atgun a campi lavorati che 
petta ottanta ettolitri all'ora. 


wi dif 


MIAO ILA A I 


Utile libretto del Giubileo. © 





(Nuova edizione). : 


Alla libreria del Latronato in Udine si 
vende un bel libretto colla preghiere ap- 
portune al presente straordinario Giubileo 
da rocitarsi nella visita dello Chiese. 


Una copia cent. d. Par 100 copia In 8: 
denceto della Grecia esaminata dulle po- | per copie 1000 lire 26, oe 


Card I LT IT Tr RI NN ire e 
. . o. . . 


tali MT 


-_—__ '————-— 
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LITRI Len N e —_x—_____ 


ORARIO DELLA FERROVIA sn I Ta mM Ta rim? tin? 





du ji Alert Lt 


PARINI ARRIVI ‘Polveri Enantica 
DAUDINE sc , A UDIRE Composta con ncini d'uva, ner 
oro 1.49 aut. misto è ore 2.30 ant, rata, prepnraro va fun vino di fari. 


alb | & n 
Pic vige glia, economico 0 garantito igie= 
pe TE a innib  3 18 > dirotto. * i BRONCHITI TOSI NPREODATURE RES fine Sf sia 


per 100 Hiei È 











Fenstia » 18/50 pom, omuib. VenzziAa +» 390pom, ». 
2a SdL o» » 08 » diretta, ba ETÀ DISOIOSTO Pa Wen Pulver 
s È «d9 » diretto » 515 » omnzib. ò Rd PREMIATE %, cesta E xcrRDI ATE da preparazione spssislo colla quale 
e ene: — iii e ooa . È a sì citiene un eocellente rino 
‘oro: CEE iniato CL È bianco - nowsto, sconomica (LI 


ore 1.11} apt. mis ci hi 
par» T.b4 » 0. nib, da è» 10,— è» misto fin n PIÙ vepnoLie Ir 


Ì 
1 
A | BA DISTINTI &epIC cet. ro) è spamaoto. Dore 
LVORMONE > 46 pom, » | {orasons » 12,30 pos: » 
| 
| 
1 
È 


SE IEEE IAT ee Pt n SPESA levi int E por GO litri Li 1.70, per 100 1itH 


» BA è» » 5 808 ». 


rr LUEIT__ TL. 1__ 1°. 
tale ma Li —— n i 


PAST GILET Ea DI BS Ri EF: ANT, 3 foolî' latraziona). 


* Lo suddetta polveri sono ndi- 

NA rà PSA erp SENTIRLA APREA FIPR pr sta caftritime per oilanere un deppiu 

are 9.13 not. cmsib. di £} Mi: card E i " “D È prodche dalle were unendole nile 
CANTIBRONGHITICHEY . [A , 

F Deposta all'ufficio annunzi dal 


makb m— 





ore b.hd ant. omoib. 


T_.èUTdi » diretto da, » JO10 è» diretto si L 
Poxtaasa » 10.90 + omoib. il Ponteiaa» 6.01 pom.omnik di E DI ARGENTO 


= 





nostro giornale. |. 
. 4,95 pom, » Tit a. * ; 
1 685» diretto. n » 820 > diretto A BALI I VEGRVAAI GANPRIO: cole azrinnto di a seni, si mpodiace 








OSSERVAZIONI MESEOROLOGICNEÉ PRI din e Pprtae | 


Utile * tutti. 


LI 
Li 
Mtazione di Urline I, Istituto Veoenloo E iconoscinto afficacissime contro le inflammazioni ed ieri. 





= n sasa. nr 





i nilo duet sile sile ile ie attrito sile dii 





È 
ri 
dI 
[memi 
lia I 
| STRA, Lt tono 3 Deal no bic, a ina tazioni delle gola e del petto, più note solito il nome di i CANTORINE NE: BUIRS 
___ ATTS are ant lore 3 pom.| oro 9 porsi. Hei infreddatnro, raucedini, estinzione di vove, cstarro acuto o ero- | 
Barometro ridotto a 0° alto 47. - ; vl Questo grazioso trovaio, | 
suetri LiG.0i sul livello det i ” oo, asma, tosse onnina e contro il grippa. winlto in cao in Inghilterra | 
mare la ralativa niiitia, 7518 7623 755,3 tu, Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse pi futrodatto sia poro in 
midità relativa . . . È s1: ) IRPI | » di i 
Btato del cielo . . .. |{G. coperto] misto misto {bl ° Tacilitano V'espettorazione. fisse tengono tuogo ” deootti i im lari, pellisorio, siai 
Acqua cadente ., |. . — re _. D psttorali, e convengono alle persone che voglione curarsi d'ogni genera. Raechiu 
direzione . , — — i t t + . . in eleganti scatoline puoasi | 
Vento } valovità chilom. ì 3 9 ti continnando È loro affari POVERE enti torero, ovunque si hanno 
Termometro centigrado. 12.0 151 11.7 sn Ls molte approvazioni di Medici distintissimi, che ne | oggetti da preservara dai 
TOT ura massima 160; Tetuperatura anna n prescrivono Tuso, i felici risultati del foro impiego e la voga | Ogni acatoline cent 50.! 
* Inibima Ga | ell' aperto 48 che esse godono da più snpi, attestano sufficientemente la | Aggiongeala cont, 2b + api» "| 


loro superiorità, per la quele diverso ricompense omnorifiche 
sono state accordate, 


ANFICA FONTE PRIO | 


AQUA FERRUGINOSA 


Unica per la cura a domicilio 


Hedaglia alla Esposizioni di Milano, 
Fratiboforia sjm j991, Trieste 1862, Hizza 6 Torino IRB4, 
li DIE: iellocht:i di Verona prese in effitto dal 
ì 


|rigendeai aIt'wlole pusaiai dal 
el oglarmala il Ciiiadino dita 
Pasi vin Gorgbi N, 25 Udina, 


ris Lerro 
— 


zioni 0 sostituzioni esipere gempre 


nelle scatole la firma dell'autore, è 
la qui imopressa marca di fabbrica, 
Prezzo della scatola LI. 0, 60 — doppia sectola Lire UNA. 


81 romiono in Yiltorio nl Inboratorio DE-STEFANEI adl.In tutto 
To Formacle dot Rogno e doll’ Estero, 






dr 












tutte le maintiia 
tar nnis, TI-ICOor 
fart e dallo os- 


/ 
c 


Per evitare contraffazioni, imita- i 
| 
i 
| 


"I Po Repostto [i SNO e. 


n renga e Pi 


Comune. di Pejo ana Fonts alla quale il Governa, a 
garanzia del pubblies, rmpose i) nume di Fontanino 
di Pejo per «listingu: rta elella rinomata Antica 
Fonte ci l*ejo dire de scenli vi sono gli 
Stabilimenti di cura, 

il Rellocari non arenlo smercio della detta 
Aqua per la gua inferiorità a offraadola col suo vera. 
g. nome, inventò di sostitvire sulle otichatto dallo bet- 
biglie” è sii stampati quello di Tanica Tera Fonte 

i Pejo congervarido, per in legalità, solla capsula 
î some di I'onlanzzo in.carattere. miernacopiga suda 
non sia veduto. Con quiete chunbinidenta i suoi de- 

pattari at permettono di vene: la per Aqua del- 


Antica Fonte di Peo «chi tomknda 
luro ‘semplicemente Aqua L"ojo avendose 
dl 


da:rautHna fr - 
frile, gotta, 


"TL ABORA TORIO G.. 


di e e e A ARR a ee peo e d' 


i CR, li 
rt o. 
i; 
As . 
cÉ 


BIL 


e errare. 


Udine - Slash, tip.t Pattonsto. 


DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE — Comelli, Commessatti, Fabris, 
Alessi, Da Vincensi, Biasioli; Girolami, Da Candido, Patracoo Chiavris. 





IMFREDDAPORE ROSS 8808019 





[Acura Mervilis | 


inaggior guidapno, È  Sarba e Capelli 


Onde, togligre ai venditori dill'Anua del Halto- 
Geri fa paasibilità d'ingannere il pubblico, la sotti 
soritta Direzione prega di chiedermi. s«impre Aqua 
dell'Antica tonte di Iojo ed esigere 
che eni bottigità  sbbia etichetta © cspeula con 
sopra ANTICA. FONTE-PEJO-BORGHETTI 


La Direzione: G. BORGHETTI 


suariscono prontiinnisnte colì uso delle premista 


PASTIGLIE DE-STEFANI 
CANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 


ei 12 più seripliot «É D pla fi 
Monicura per regtt Antoila cipkgità» f 
tura ii prlipitito è vatoralo suo Di 
fiolore, 
Quel acone xnnolntemente pilfà MI 
A ago imiterin dautoso, dh forza 
w vigore alfa radica dal capelli da 
favi rinascara è d'ictpedirta Tx 


i 
| 
i 








me 


Ì 
I 
| 
I 
I 
Vendita all'ingrnsso al Laboratorio De-Stafuni in Vittorio ed in UDINE 
L 





nello farmacie COMELLI, ALESSI, FABRIS, COMMESSATI e DE-CANDI DO 
ln CIVIDALE alla farmacia FP. STRO! Li, ‘ed in tatte lo primarie farmaria 
dei Heguo al prezzo di cent. (0, — L. 1, 90) alia scatola, 


d'pella dal capo # fn presertn desfe @ 

trpell. - Coll impiogo di ning beef 

cotta di tato fcqua, 4t poonono col- 

servere pero pl esi Ieapvili nel 

dl lora preciso colore pripbiiro . 

Frezro del fiaron LL A, i 

Depoalto in Mine all'Uffcia AMY 

dont del Cittrefiaro pieelieuio, via ES 

A Gorght N23 = ColFanumirzia di th 
MELI coni. ni pesta | DE pasta 






QVLIO 


Li puro fagato di Merluzzo 


provveduto all'origine 
BERGHEN 

. Approvato dallo Facoltà di Medicina,’ ed esim # 
pa fegati freschi è sanì in Terranova d' America. Y 


In Udine presso i Farmacisti Bossro e Sandri, 
dietro Il Duomo. 





RE IE a ASIA TA Sgt de 


ielieieileileniioi ne cieicaiei Retta ite ro 


Cetro Solubil 


Speciglità per auconio» 
dare cristalli roiti pur $i 
collane, terraglie © apni 















"Putti i Moduli necessari por le Amministrazioni delle Fabbri 
deria cseguiti su ottinik cpria è con sommi esrtiezza, 
È fipproutato niche il fZilancio preventivo con gli 


allegati, 
PEESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 










se r— | 


PRIVRLIGIATO. STABILIMENTO LATERIZI 


CON FORNACI SISTEMA NOFEMANN IN ZEGLIAGCO © 


peLLa irta CANDIDO £ NICOLÒ Frate ANGELI 


«di trdine 


genere  consimtie. Lug- 
fietto ageiusfatu con tia 
preparazione Lesuista | 
una ferza vetroes itnl- i 


= 


Inenta tepoco da Hot 
Fompersi pill. 


4 Hacon L. Do, 








. ! 4 rana] ni Fielo AGUGHANI 
- PE * n al woelto grotualt. 
Fabbricuzione a Wapare Fabbricazione a nano : Coll'aumauto di cost. 50 
GUI di MATTONI sbrelato del picchi pantaleo 
co | fotoni plant a tucati & duty ira è qugttro fori TEGOLE {Coppi} MATTONELLE ('Taretio) 
Sr ber parati 8 cREBELi ravlyliati 
| n | | | 
Bvarlato assortimento di COLLE SAQGUIRE preferiti per teuovmin a Lor Jubelabo sentivo par decorazione 
meter, legature in dela Ins. Il fiano cent, 7h. . ; 
gieso, i ‘tel roma, în palle ta gl 1} rinitiora UR Dita planri all'alta di qgni sagome è digronmelgue. 
ih 1R6 o dorso, Granda de PE rice air EZolo amnansi dal i | 
peisto presso la ln Tibreria » dal Per Cominissioni dirigersi alla Dilla in Udine 
remi od at signor Gio, Fatta Calligaro in Zegliacco (n. Artegna). | Macchinetta fn scelalo per teipo, 
A FETO la matita. Vendeo! Alla |, 
UDINE = TIPOVRARA DEL Ia TRONATO — UDINE | di I NOTTE, rente 
per 


& denti, Na, 


